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II Dire la verità e dichiarare l’e-
mergenza climatica.  Agire im-
mediatamente  per  fermare  la  
perdita di biodiversità e per azze-
rare le emissioni di Co2 entro il 
2030. Trasferire il potere decisio-
nale ad assemblee di scienziati e 
cittadini per trovare soluzioni ef-
ficaci a fermare il collasso clima-
tico e il tracollo sociale a cui stia-
mo andando incontro. Sono i tre 
ambiziosi  obiettivi  del  movi-
mento ecologista Exinction Re-
bellion (Xr). «Questa non è un’a-
pocalisse  distante.  Le  persone  
stanno morendo e soffrendo in 
tutto il mondo proprio adesso - 
scrivono gli attivisti sul loro sito 
rebellion.earth  -  Intere  specie  
stanno per estinguersi. E la situa-
zione peggiorerà. Il tempo di agi-
re è adesso. Non puoi contare su 
di noi o su Greta perché qualcu-
no lo faccia. Devi guardarti den-
tro e ribellarti».
XR È BALZATO agli onori delle cro-
nache mondiali il 17 novembre 
2018, quando migliaia di «ribel-
li»  paralizzarono  Londra  bloc-
cando per  ore  i  cinque  ponti  
principali che scavalcano il Ta-
migi. Circa due settimane pri-
ma, il 31 ottobre, oltre mille atti-
visti si erano radunati davanti al 
parlamento  britannico  in  una  
grande assemblea per proclama-

re la «Dichiarazione di ribellio-
ne». La mobilitazione era stata 
lanciata attraverso l’appello di 
un  centinaio  di  accademici  a  
maggio dello stesso anno. Da al-
lora le azioni non violente di di-
sobbedienza  civile  e  disruption  
(perturbazione, disturbo, rottu-
ra) dei normali flussi metropoli-
tani e dell’ordinaria vita politica 
non si sono fermate. Memorabi-
li i blocchi dei più importanti 
snodi  londinesi  andati  avanti  
per giorni intorno alla metà di 
aprile 2019.  La polizia rispose 
con più di 1.100 arresti.
NEL FRATTEMPO Xr si è diffuso ai 
quattro angoli del pianeta: dagli 
Stati Uniti all’Australia, dal Ca-
nada  alla  Nuova  Zelanda,  dal  

Sud Africa all’Europa. A gennaio 
2019 è nato anche Exinction Re-
bellion Italia. Tra i fondatori Mar-
co Bertaglia, ricercatore interdi-
sciplinare nelle scienze della so-
stenibilità sociale e ambientale. 
Dopo nove mesi esistono gruppi 
locali a Roma, Torino, Milano, 
Bologna, Bari e in altre città. «Se 
vedi che stai andando a sbattere 
contro un muro non pensi a qua-
le virata potresti fare, tiri il fre-
no», dice Lorenzo, uno degli atti-
visti del gruppo romano. Ha 37 
anni, di cui dieci trascorsi come 
cooperante in America Latina. 
Frequenta un master in scienze 
ambientali all’università Bicoc-
ca di Milano. «I governi devono 
fare ciò che è necessario, non ciò 
che è possibile. Altrimenti vivre-
mo, noi in prima persona, la peg-
giore catastrofe della storia uma-
na: carestie, fame, profughi cli-
matici, nuove guerre, violenza 
diffusa», afferma. 
PER PROVARE A IMPORRE un cam-
bio di rotta, Xr ha adottato la 
strategia della disobbedienza ci-
vile non violenta. Secondo gli at-
tivisti è una questione di effica-
cia. «Questo tipo di mobilitazio-
ni hanno le possibilità di succes-
so più alte», sostiene Alessia, 42 
anni e un lavoro nel mondo del-
la comunicazione. La non violen-
za aiuterebbe a rendere eviden-
te la violenza dello Stato e del 

modello sociale ed economico, 
guadagnando  così  il  consenso  
delle persone per convincerle ad 
agire. Secondo le stime di Xr, ba-
sate sullo studio di altri movi-
menti, mobilitando il 3,5% della 
popolazione si possono ottenere 
risultati concreti. 
LA FORMAZIONE a questo tipo di 
pratica politica è una delle attivi-
tà che i gruppi locali organizza-
no con frequenza nelle diverse 
città. I nodi si strutturano secon-
do un vero e proprio «format» 
che combina incontri dal vivo e 
comunicazione digitale, assem-
blee plenarie e gruppi di lavoro. 
Tra questi: strategia, logistica, le-

gale,  comunicazione,  arte,  ou-
treach  e  cultura  rigenerativa.  
Con il termine inglese si fa riferi-
mento ai momenti di sensibiliz-
zazione e divulgazione, cioè di 
apertura verso l’esterno. «Cultu-
ra  rigenerativa»,  invece,  è  un  
concetto che rimanda al pren-
dersi cura non solo dell’ambien-
te, ma anche delle relazioni tra 
le persone, con una particolare 
attenzione  agli  attivisti  impe-
gnati nelle iniziative di protesta. 
«Come esseri umani siamo tutti 
parte di un sistema tossico da 
cui dobbiamo uscire con scelte 
politiche e una nuova cultura - af-
ferma Lorenzo - La più grande 

bugia è dare la colpa dei cambia-
menti climatici alla persona sin-
gola. Servono azioni di sistema. 
Quanto fatto finora è nulla. I go-
verni si sono mostrati incapaci». 
Xr si  definisce un movimento 
«fratello» dei Fridays For Future. 
Li differenzia una maggiore tra-
sversalità generazionale e la stra-
tegia di azioni di disturbo, bloc-
co e perturbazione che non ne-
cessariamente rispettano la leg-
ge. «La situazione è troppo grave 
per chiedere il permesso di esse-
re ascoltati», dice Alessia.
TRA IL 7 E IL 13 OTTOBRE il movi-
mento ha indetto la settimana di 
«Ribellione internazionale». Sono 
attese mobilitazioni in tutte le ca-
pitali dei paesi in cui Xr è attivo: 
Wellington, Sidney, Varsavia, Ber-
lino, Vienna, Roma, Parigi, Lon-
dra, Madrid, Montreal, New York 
e Città del Messico. A Roma la «ca-
sa della ribellione» sarà nello spa-
zio sociale Brancaleone. Da marte-
dì prossimo, dieci attivisti condur-
ranno uno sciopero della fame a 
Montecitorio,  per  chiedere  al  
parlamento di dichiarare l’emer-
genza  climatica.  Sono  attese  
azioni comunicative e di distur-
bo del traffico e momenti di di-
battito in spazi pubblici. «Sarà la 
prima uscita di Xr in Italia, solo 
l’inizio di qualcosa che cresce-
rà», promettono gli attivisti. 

Il comune di Bologna ha appro-
vato una dichiarazione di emer-
genza  climatica  ed  ecologica  
con in testa tre ragioni: le richie-
ste del gruppo Exinction Rebel-
lion (Xr); le mobilitazioni dei Fri-
days For Future; i dati allarmanti 
su cambiamenti climatici, inqui-
namento, consumo di suolo e ri-
sorse ambientali. «Siamo riusciti 
a far votare integralmente il te-
sto proposto dagli attivisti clima-
tici», afferma la consigliera co-
munale  di  opposizione  Emily  
Clancy (Coalizione civica).
Cosa prevede la dichiarazione?

Innanzitutto è un importante at-
to simbolico perché lunedì 30 
settembre il comune di Bologna 
ha riconosciuto cosa sta accaden-
do al pianeta e come ci siamo ar-
rivati. Ci sono poi degli impegni 
conseguenti che dovranno esse-
re resi effettivi a breve termine. 
È  stata  approvata  l’istituzione  
nei prossimi 100 giorni di una 
road map che definisca cosa fare 
per tutelare il  clima. Nella di-
chiarazione ci sono alcuni sugge-
rimenti: un piano di rimboschi-
mento delle aree cittadine; in-
centivi sulla mobilità sostenibi-
le per un trasporto più verde; 
consumo di suolo zero; efficien-
tamento degli edifici pubblici e 
incentivi comunali verso quelli 

privati. Altri due impegni fonda-
mentali sono: sviluppare azioni 
immediate per diminuire i livel-
li delle emissioni, con lo scopo di 
dimezzarle entro il 2025 e por-
tarle allo «zero netto» nel 2030; 
maggiore diffusione dei dati in 
possesso del comune e più inten-
sa sensibilizzazione dei cittadini 
sui temi ambientali.
Si parla anche di assemblee po-

polari...

Sì, la dichiarazione si ispira a tre 
principi: giustizia climatica ed 
ecologica, trasparenza e demo-
crazia partecipativa. Xr chiede 
l’istituzione di spazi di discussio-

ne e indirizzo composti da citta-
dini informati e tecnici scientifi-
ci che possano coadiuvare l’azio-
ne dell’amministrazione comu-
nale. Queste assemblee potreb-
bero esercitare pressione sulle 
commissioni consiliari, indiriz-
zare i pareri dei consiglieri co-
munali e quindi anche agire sul 
voto in consiglio e sugli impegni 
della giunta. 
Che tipo di interazioni ci sono 

state tra gli attivisti di Xr e le isti-

tuzioni?

Di  natura  differente.  Personal-
mente ho partecipato ad alcune 
assemblee a fine luglio perché il 
tema mi sembrava importante. 
Ho quindi avuto una relazione 
molto fluida con loro. A fine ago-
sto un attivista di Xr Bologna ha 
iniziato uno sciopero della fame 
concluso dopo l’incontro con l’as-
sessora comunale all’urbanistica 
e all’ambiente Valentina Orioli, 
che si è contestualmente impe-
gnata a portare all’attenzione del 
consiglio il loro documento. Paral-
lelamente,  avevo  chiesto  un’u-
dienza conoscitiva, che è lo stru-
mento con cui  si  informa una 
commissione su un determinato 
argomento.  Così  si  sono svolte 
due sedute di commissione consi-
liare in cui Xr ha potuto illustrare i 
contenuti della dichiarazione. 

Perché hai scritto che fino a 

una settimana fa l’approvazio-

ne sembrava impossibile?

Il  Partito  democratico  voleva  
proporre una sua versione della 
dichiarazione  climatica.  Io,  il  
consigliere Federico Martelloni 
(capogruppo di Coalizione civi-
ca) e la consigliera Dora Palum-
bo (Nessuno resti indietro) ab-
biamo invece spinto affinché la 
dichiarazione di Xr fosse appro-
vata  integralmente  nella  sua  
versione  originale,  lasciando  
spazio ai partiti di presentare le 
loro posizioni  in materia am-
bientale con altri ordini del gior-
no. Alla fine è andata così. Ad 
esempio, come Coalizione civi-
ca e Nessuno resti indietro ab-
biamo promosso un testo che 
declinasse  i  principi  generali  
della dichiarazione su tre que-
stioni importanti della politica 
cittadina: fermare l’abbattimen-
to del bosco urbano di Prati di 
Caprara, su cui l’amministrazio-
ne  comunale  vuole  edificare;  
esprimere contrarietà al  «pas-
sante di Bologna», cioè l’allarga-
mento della tangenziale; intro-
durre agevolazioni tariffarie sul 
trasporto pubblico locale. Il no-
stro documento, però, è stato 
bocciato.
Le grandi mobilitazioni degli ul-

timi giorni hanno influito in qual-

che modo?

Dopo lo sciopero per il clima del 
15 marzo la maggioranza aveva 
votato un ordine del giorno sulle 
tematiche  ambientali.  Questa  
volta la pressione è stata ancora 
più forte. Adesso c’è uno scena-
rio che, almeno sulla carta, au-
menta gli spazi di azione dentro 
e fuori le istituzioni. (gia. me.)

«È IL TESTO PROPOSTO DAGLI ATTIVISTI DI EXINCTION REBELLION», SPIEGA LA CONSIGLIERA EMILY CLANCY

Bologna, il comune dichiara l’emergenza climatica ed ecologica 

Emily Clancy (Coalizione civica)
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INGRESSO LIBERO

I governi devono fare ciò 

che è necessario, non ciò 

che è possibile. Altrimenti 

vivremo in prima persona 

la peggiore catastrofe 

della storia umana

Lorenzo, attivista di Xr

TUTTI GIÙ PER TERRA

Una manifestazione di Exinction Rebellion a Londra

Ribellarsi è giusto
perché l’estinzione 
è in corso adesso
Dal 7 al 13 ottobre la settimana internazionale in difesa del clima
del movimento Exinction Rebellion. Appuntamento anche a Roma
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